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I saluti 
giunti 
dal mondo 

(continua da pagina 12) 
anni fa. esattamente il 9 
giugno 1965, contro il colonia
lismo britannico, la reazione 
araba e il regime reazionario 
dell'Omar» Quest'ultimo non 
è in grado di opporsi alle 
forze di liberazione, cosi ha 
bisogno di appoggi esterni 
che, in passato, gli sono stati 
forniti dall'esercito iraniano 
dello scià. Ma dopo la vitto
ria della rivoluzione iraniana, 
le truppe iraniane sono state 
ritirate e il regime di Sadat 
ha iniziato a giocare lo stes
so ruolo dello scià contro 11 
movimento arabo di libera
zione, specialmente contro la 
i * stra rivoluzione. 

Noi consideriamo che gli 
accordi fra i governi egiziano 
e israeliano non sono stati 
stipulati « per la pace», come 
essi dicono, ma. in realtà, si 
tratta di un nuovo patto mi
litare tra l'Egitto, Israele e 
gli USA contro le forze de
mocratiche e i movimenti di 
liberazione della regione. Ec
co perchè Sadat ha Inviato 
truppe In Oman; ecco perchè 
diclamo che non è un tratta
to di pace, ma un patto mili
tare. 

Noi sappiamo che in que
sta lotta non slamo soli, per
chè tutte le forze democrati
che e progressiste del mondo 
arabo ci appoggiano, così co
me 1 Paesi socialisti e tutte 
le forze democratiche e 
progressiste del mondo arabo 
ci appoggiano, così come 1 
Paesi socialisti e tutte le for
ze democratiche e progres
siste del mondo. 

Noi sappiamo che la nostra 
lotta in questa area molto 
importante è difficile, ma 
confidiamo nella vittoria e 
nella possibilità di costruzio

ne di uno Stato indipendente. 
democratico e progressista in 
Oman. 

Dal Partito 
svizzero 
del lavoro 

Questo il testo del mes
saggio del Partito svizze
ro del lavoro, portato al 
Congresso dal compagno 
Karl Odennatt, membro 
della Segreteria. 

A nome del Partito svizzero 
del lavoro ho l'onore di 
trasmettere al XV Congresso 
del Partito comunista italiano 
i saluti fraterni del nostro 
partito. In questa occasione 
mi sia permesso di ricordare 
i molteplici legami che uni
scono il movimento operaio 
italiano e quello svizzero, il 
Partito comunista italiano e 
il Partito comunista svizzero 
fino all'ultima guerra, e il 
Partito svizzero del lavoro 
dopo la guerra. 

L'immigrazione di lavorato 
ri italiani in Svizzera che, a 
partire dalla fine della se-> 
conda guerra mondiale, ha 
assunto carattere duraturo e 
di massa, ha posto nuovi 
problemi al movimento ope
raio svizzero e al nostro par- ? 
tito. Il Partito del lavoro ha 
ritenuto suo compito battersi 
per l'unità di tutti i lavorato
ri. Ne è conseguita la lotta 
per il superamento di tutte 
le misure restrittive sul mer
cato del lavoro ed in primo 
luogo per l'eliminazione del
l'inumano statuto del lavoro 
stagionale. -%s 

La battaglia per il supera
mento delle discriminazioni e 
per il riconoscimento di u-
guali diritti sociali e civili fti 
lavoratori immigrati e alle 
loro famiglie è per noi una 
componente della lotta gene
rale dei lavoratori del nostro 
Paese per lo sviluppo della 
democrazia, in tutti i campi 
della vita, per un riorienta
mento democratico della po
litica economica, sociale e 
culturale per i quali sì bat
tono il Partito svizzero del 
lavoro e le altre forze della 
sinistra svizzera. 

La lotta per gli interessi 
immediati dei lavoratori, ma 
anche quella per obiettivi più 
lontani, per Io sviluppo della 
democrazia, per un cambia
mento democratico della so
cietà richiede la collabora-. 
zione di tutte le forte pro
gressiste del nostro Paese. 
Per il contributo che ha dato 
in questo campo, l'immigra
zione italiana, le sue organiz
zazioni e. in particolare, il 
PCI in Svìzzera, vorremmo 
esprimervi, in questa occa
sione. la riconoscenza e 11 
ringraziamento del Partito 
svizzero del lavoro. 

Uno dei principali problemi 
attuali del nostro partito è la 
garanzia del posto di lavoro 
per tutti J lavoratori in Sviz
zera A questo scopo, il no
stro partita in unione con il 
partito chiamato « Organizza
zione prcgTessista delia Sviz-
zera » e con il Partito socia
lista autonomo del Canton 
Ticino, ha lanciato una ini
ziativa popolare federale. La 
politica del nostro partito è 
rivolta a riunire le forre pò- < 
polari per imporre riforme 
democratiche in direaione di 
una società più democratica 
e socialmente più giusta, e 
che racchiudano, nello stesso 
temoo. elementi delia società 
socialista alla quale noi aspi
riamo 

Il Partito svizzero del lavo 
ro h* rr*tp«i»*ni«,nte segu'to 
con interesse e simpatia le 

lotte dei lavoratori e del mo
vimento democratico italiani. 
così come l'elaborazione, da 
parte del PCI, della strategia 
di trasformazione socialista 
di una società capitalista svi
luppata con tradizioni de
mocratiche. Non nasconde
remo che anche noi abbiamo 
tratto giovamento da questa 
elaborazione del PCI. 

Vi auguriamo successi 
sempre maggiori nella vostra 
lotta per l'estensione della 
democrazia, per il bene della 
classe operaia italiana e del 
popolo italiano, lotta che co
stituisce un contributo im
portante per la nostra azione 
comune per la creazione di 
una Europa dei lavoratori, 
per lo sviluppo della demo
crazia sino al socialismo. 

Partito 
socialista 
unitario 
di San Marino 

Questo il testo del mes
saggio recato al Congres
so da Emilio Della Balda, 
segretario politico del 
Partito socialista unitario 
di San Marino. 

I socialisti unitari di San 
Marino seguono con partico
lare attenzione il dibattito 
politico italiano, al centro 
del quale si pone in questo 
momento il vostro XV con
gresso che assume ecceziona
le importanza, non solo per I 
lavoratori italiani, ma anche 
per il movimento operaio in
ternazionale. 

II vostro obiettivo dì avan
zare verso il socialismo in I-
talia e in Europa nella pace 
e nella democrazia è condivi
so dal nostro partito che ha 
dato vita a una alleanza di 
governo tra socialisti e co
munisti per avviare la tra
sformazione della società 
sanmarinese in senso socia
lista e per fare assumere al 
nostro piccolo stato un ruolo 
più attivo a favore della pace 
e della distensione nel mon
do. dando un senso preciso 
alla propria linea di neutrali 
tà consolidata nel tempo. 

Il Partito comunista italia
no. che rappresenta una lar
ga parte delle masse lavo
ratrici. ha un ruolo fonda
mentale da svolgere, unita
mente alle altre forze di si
nistra e democratiche, per la 
difesa delle Istituzioni re
pubblicane. per l'allargamen
to della democrazia nel senso 
di coinvolgere masse crescen
ti di cittadini, per portare i 
lavoratori alla direzione della 
società e dello stato, per ere-
re un - largo movimento a 
sostegno di un nuovo ordine 
economico mondiale fondato 
sulla pace, sulla distensione e 
sulla solidarietà tra i popoli. 

Convinti che il vostro 
congresso offrirà un contribu
to di alto livello per il rag
giungimento degli obiettivi 
prefissati esprimiamo l'augu
rio dì buon lavoro e la fra
terna solidarietà dei socialisti 
unitari di San Marino. 

Partito 

popolare 
di Danimarca 

Questo il testo del mes
saggio del Partito socia
lista popolare danese, por
tato al Congresso da Lis-
sy Christensen. del Comi-
iato esecutivo. 

A nome del Partito socia
lista popolare della Danimar
ca desidero porgere al Parti
to comunista italiano i più 
calorosi e sinceri saluti. 

I rapporti tra i nostri Par
titi si sono sviluppati in mo
do molto fruttuoso Noi pen-

< siamo che, m un certo senso. 
questo tipo di rapporti do
vrebbe carattertemre tutte le 
relazioni nell'ambito del mo
vimento intemazionale della 
classe operaia. . . 

II Partito socialista popola- i 
re danese ed il Partito co
munista italiane hanno con 
celioni • diverse riguardo a 
numerose questioni: la CES 
è una di queste Secondo noi. 
l'appartenenza della Dani-
; marca alla CEE rappresenta 
un pericolo per la nostra 
classe operaia ed ostacolerà 
13 nostra lotta contro l'op
pressione delia donna. Per 
questo motivo vogliamo che 
la Danimarca esca dalla Co
munità. Sappiamo che 1 no
stri compagni italiani hanno 
delle concezioni diverse sul
l'appartenenza dell'Italia, e 
reputano che la classe ope 
rata italiana possa trarre dei 
vantaggi da quest'apparte
nenza. .,-n . . - • . . . 

Noi ci confrontiamo aper
tamente ed amichevolmente 
su queste divergenze ed af
fermiamo dì non trovarci 
d'accorda Ma siamo d'accor
do sul fatto che queste di
vergenze d'opinione non de 
vono ostacolare la nostra col
laborazione in tutti i campi 

i in cui ci troviamo d'accordo. 

Noi pensiamo che la solida
rietà internazionale della 
classe operaia debba fondarsi 
su questi principi, cioè sul 
diritto alla divergenza e sulla 
volontà di collaborazione, 
sull'autonomia di ciascun 
Partito e sulla ampia colla
borazione internazionale tra i 
Partiti. 

Tuttavia, a prescindere da 
queste nostre divergenze, ab
biamo molti problemi in co
mune ed il nostro nemico 
principale è lo stesso. 8iamo 
due partiti che combattono 
una dura lotta contro 11 si 
stema capitalistico e contro 
tutte quelle tendenze con cui 
il capitalismo cerca di raf
forzare le proprie posizioni 
nella situazione attuale. Sia il 
vostro che il nostro Paese 
sono stati colpiti dalla crisi, 
che non e soltanto economi
ca, ma anche sociale e politi
ca Lo sviluppo internaziona
le, la continua corsa agli ar
mamenti, la lotta per la con
quista dei mercati e la su
bordinazione delle nazioni. 
rappresenta allo stesso tempo 
una comune minaccia contro 
la classe operaia di ambedue 
i Paesi, anzi di tutto il mon
do. 

Quindi, nonastante certe 
divergenze, dobbiamo colla
borare nella nostra lotta 
contro il capitalismo, l'impe 
rialismo e tutti i tipi di op
pressione dei lavoratori. 

Sappiamo che la situazione 
politica e sociale dell'Italia è 
molto seria. Seguiamo con 
grande apprensione la vostra 
lotta per un vero cambia
mento democratico dello svi
luppo italiano verso una tra
sformazione socialista della 
società. Seguiamo anche con 
grande interesse lo sviluppo 
in Italia della ribellione di 
grandi strati della popolazio
ne contro i vecchi cifitumi 
del feudalesimo e del pa
triarcato. 

Secondo noi. lottare per il 
socialismo significa anche 
lottare per i veri diritti del
l'uomo e per una nuova cul
tura basata sui rapporti pari
tari tra gli uomini, e noi ci 
congratuliamo con voi per i 
risultati che avete ottenuto 
proprio su questo terreno. 
Non si potrà spianare In via 
ad un nuovo indirizzo di svi
luppo. senza rompere con la 
vecchia cultura patriarcale. 
senza rompere con l'oppres
sione della donna. 

Il fatto che la discrimina 
zione, l'oppressione e Io 
sfruttamento della donna 
corrispondano allo discrimi
nazione. l'oppressione e lo 
sfruttamento di metà della 
popolazione di tutto il mondo 
dimostra l'importanza di 
questa lotta. Rompere con il 
patriarcato e lottare per la 
parità di prospettiva tra uo
mo e donna costituisce un 
aspetto urgente e necessario 
di grande importanza per la 
lotta verso una trasformazio
ne della società in senso so
cialista. ' --•-

Auguriamo al PCI di ripor
tare molte vittorie nelle sue 
lotte politiche, sociali e cul
turali in questa situazione di 
importanza decisiva per la 
classe operaia ed il popolo 
italiano. Le vostre vittorie 
assumeranno un ruoto decisi
vo per tutta l'Europa e quin
di anche per il nostro Paese. 

Vi assicuriamo la nostra 
piena solidarietà in queste 
lotte. Concludendo, vi auguro 
grande successo per il Con
gresso e per il futuro lavoro 

. del Partito comunista italia
na 

Partito 
socialista 
di sinistra 
norvegese 

Questo il testo del mes
saggio recato al Congres
so da Berge Furre. presi
dente del Partito sociali
sta di sinistra di Xorvegia. 

- n Partito socialista di si
nistra norvegese saluta :I 15. 
Congresso del PCI, un avve
nimento importante per le 
classi lavoratrici italiane, il 
popolo italiano e il mo\ inten
to intemazionale dei lavora
tori. 

Conosciamo e apprezz.amo 
l'eroica e tenace loiu del 
PCI. tanto per il passato che 
per il presente, nell'interesse 
delle classi lavoratrici, per la 
democrazia, per i diritti civi
li. per il progresso sociale e 
per il socialismo. 

Speriamo che il Congresso 
porti un ulteriore contributo 
ai proseguimento di questa 
gloriosa tradizione e segni un 
passo in avanti nelle lotte 
per risolvere i problemi at
tuali del popolo italiano e 
delle classi lavoratrici colpite 
dalla grave crisi del capita
lismo. - - " 

Nei mondo capitalista in-
dustrialiszato è nuovamente 
riapparsa la disoccupazione 
di massa. In questo campa 
cosi come nella maggior par
te della società, il capitali
smo ancora una volta di
mostra ia sua incapacità di 
fornire agli uomini le basì 
per una vita decente e rispet
tosa della - dignità umana. 
L'economia dominata dai 
monopoli nazionali e intema
zionali significa disoccupa 

zione. spreco di risorse uma
ne e naturali, oltreché una 
minaccia per l'ambiente u-
mano. 

La lotta per un'organizza
zione più umana della socie
tà, per un sistema socialista 
si è dimostrata ancora una 
volta indispensabile. E la si
tuazione richiede al movi 
mento operaio internazionale 
di promuovere una vasta of
fensiva per il conseguimento 
di obiettivi socialisti contro 
la crisi del capitalismo. 

E' importante per le forze 
socialiste e comuniste, spe
cialmente nella nostra parte 
del mondo, di cooperare, al 
di là delle frontiere nazionali. 
per difendere 1 diritti umani, 
le libertà civili e il diritto 
all'autodeterminazione dei 
popoli e delle nazioni. 

Il movimento della classe 
operaia nei Paesi a capita
lismo avanzato dovrebbe co
gliere ora l'occasione storica 
per innalzare la bandiera del 
socialismo, dimostrare che le 
riforme anticapitalistiche 
corrispondono a interessi 
pratici e concreti delle classi 
operale e indicare una vìa al 
socialismo, che promuova di 
pari passo con la democrazia. 
i diritti umani e l'autodeter
minazione nazionale. 

Il nostro partito apprezza 
molto ì rapporti di collabo
razione con il PCI, perche 
esso ha così chiaramente in
dicato una vìa pacifica e de
mocratica per il socialismo 
che corrisponda alle condi
zioni delle società a capita
lismo avanzato, alieno sia dal 
dogmatismo che dall'adatta
mento socialdemocratico al 
capitalismo 
> In un'epoca di sempre 
maggiori tensioni internazio
nali è ugualmente importante 
puntare ad un obiettivo come 
quello dello sviluppo dei mo
vimenti di massa con rinno
vato vigore, per la difesa del
la pace e per promuovere la 
distensione e il disarmo. 

Dal Partito 
comunista 
siriano 

Questo ti testo del mes
saggio del Partito comu
nista striano, portato al 
Congresso dal compagno 
N abili Rushaidut. mem
bro del Comitato centrale-

A nome del Comitato cen
trale del Partito comunità 
siriano, di tutti ì comunisti 
di Siria e dei loro simpatiz 
zanti, porto al Partito comu
nista italiano e ai lavoratori 
italiani i più sinceri saluti e 
auguri di succe-sso nella lotta 
per la costruzione di un'Ita
lia socialista e amante della 
pace. 

Il PCI è un partito che svi
luppa l'eredità della sua co
raggiosa resistenza opposta al 
fascismo, per la libertà e la 
democrazia, assieme a - una 
tradizione di solidarietà con i 
popoli che lottano per la li
bertà e l'indipendenza contro 
l'imperialismo. 

Abbiamo seguito con inte
resse la relazione del com
pagno Berlinguer, come pure 
le tesi congressuali e il di
battito che si è sviluppato su 
di esse. Ciascuno di noi ha 
naturalmente Idee proprie, e 
si trova a lavorare in condi
zioni diverse, ma ci troviamo 
solidali contro l'imperialismo. 
il sionismo e la reazione, u 
niti per la salvaguardia della 
pace mondiale. 

Noi seguiamo con la mas
sima attenzione la lotta del 
vostro partito e di tutti i 
progressisti italiani contro 1 
tentativi degli USA e dei mo
nopoli di estendere il loro 
controllo sull'Italia e di ali
mentare la crisi politica, che 
è ormai profondamente radi
cata nella società italiana, al
lo scopo di ostacolare qua
lunque sviluppo democratico. 

Le attività sovversive, gli 
assassinii politici, i tentativi 
di intimidazione contro le 
forze democratiche e la clas
se operaia sono parte Inte
grante dei disegni dell'impe
rialismo, allarmato dai pro
cessi in atto nel pae*e e dal 
crescente peso del PCI. 

L'imperialismo americano 
lavora per ripristinare la 
guerra fredda, per intensifi
care la corsa agli armamenti 
«• organizzare Datti militari. 
Esso tenta di rare dell'Italia 
l'avamposto del Patto atlanti
co. dì installarvi nuove basi 
missilistiche: il che costitui
sce una minaccia per 11 popo
lo italiano e per i popoli eu
ropei. ed è rivolto contro la 
sienrer** e la ppce mondiali 

Salutiamo la lotta dei co
munisti italiani, della classe 
operaia italiana e di tutti i 
progressisti per opporsi a 
questo stato di cose e fare 
uscire ritall» d»l patto mili 
tare della NATO. 

La situazione nel Medio O-
riente diventa allarmante a 
causa della febbrile attività 
sviluppata dagli USA per Im
porre una soluzione della 
questione medioorientale 
conforme ai loro Interessi, a 
quelli dell'espansionismo I-
sraeliano e agli obiettivi del 
sionismo internazionale. 

Il trattato tra Egitto e I 
sraele attenta in modo grave 
all'indipendenza e alla sovra
nità della nazione egiziana, in 
quanto lascia una parte del 

suo territorio sotto l'occupa
zione israeliana, limita la 

sovranità nazionale dell'Egit
to sul Sinai - e le impone 
condizioni umilianti. 

Questo trattato costituisce 
una grave minaccia per gli 
interessi dei popoli arabi, 
spezza la solidarietà araba 
nella lotta contro l'imperia
lismo americano e il nemico 
israeliano, e trasforma l'Egit
to in una base imperialista e 
sionista rivolta contro 11 mo
vimento di emancipazione a-
rabo e africano. Esso porta 
un nuovo coloo ai legittimi 
diritti del popolo arabo pa
lestinese alla autodetermina
zione e alla creazione di uno 
Stato nazionale indipendente. 

Esso è in realtà un patto 
militare americano-israeloe-
giziano che minaccia la pace 
nella regione e nel mondo in
tero, prevedendo la creazione 
di basi militari terrestri, ae
ree e navali non solo in I-
sraele, ma anche in Egitto. 

Il trattato minaccia anche 
l'economia nazionale egiziana, 
subordinandola al controllo 
delle multinazionali e a quel
lo degli USA e di Israele, 
nonché l'economìa nazionale 
deeli altri paesi arabi. 

Ma le masse popolari arabe 
si sono opposte a questo 
trattato e si sono tenute 
grandi manifestazioni che 
hanno raccolto ovunque mi
lioni di persone. 

In Siria il Fronte nazionale 
prosressista. il Partito Baath 
Arabo Socialista, il Partito 
Comunista Siriano e tutte le 
organizzazioni politiche e so
ciali hanno emerso comuni
cati contro il trattato. 

Nella nastra lotta contro 
l'imperialismo americano e 
contro l'oppressione israe* a-
na a fpvore dei diritti legit
timi del oopolo arabo pale
stinese abbiamo al nostro 
fianco il nostro amico fedele 
e sincero. l'Unione Sovietica. 
assieme ai Pae^i socialisti e 
alle forze di libertà e pro
gresso di tutto il mondo. 

L'amicizia arabo-sovietica e 
la cooperazione tra Siria e 
URSS svolge un ruolo fon
damentale nella lotta che 
conduciamo per l'edificazione 
economica del nostro Paese. 
e per la difesa della nostra 
lnf1ir^end^>n?, e sovranità. 

Non c'è dubbio che il rar-
forzamento unitario delle 
forze nazionali progressiste è 
condizione fondamentale per 
il trionfo della nostra dura e 
gi"=ta lotta. 

Purtroppo, in alcuni Paesi 
arabi si levano voci contro il 
comunismo, e si organizzano 
campagne di persecuzione 
contro 1 comunisti: quanto 
?ta avvenendo contro il Par
tito comunista iracheno ne è 
un esempio. Ad esso viene 
imputata come un'accusa la 
fedeltà alle tradizioni patriot
tiche. ai principi del marxi
smo-leninismo e all'Interna
zionalismo proletario, nonché 
la sua posizione, fondamenta
le e corretta, circa la que
stione mediorientale e la so
luzione del problema palesti
nese. per le quali ritiene ne
cessaria la cooperazione sin
cera con i paesi arabi pro
gressisti. 

Noi npposreiamo le posizio
ni programmatiche # assunte 
dal Partito comunista fratello 
dell'Iraq. Il nostro partito 
comunista siriano insieme 
con i partiti comunisti dei 
Paesi arabi — come appare 
nei comunicati congiunti — 
dà un suo contributo costan
te con la lealtà ai principi 
del marxismo-leninismo e 
dell'internazionalismo prole-
tarlo. 

Nel mondo arabo osser
viamo una propensione al 
socialismo scientifico: le or
ganizzazioni e i partiti che 
dichiarano la propria adesio
ne al marxismo-leninismo e 
l'adozione di posizioni inter
nazionalistiche sono in conti
nuo aumento. 

Per concludere, formuliamo 
i nostri saluti e auguri di 
successo al vostro XV Con
gresso e auguriamo la vitto
ria alla vostra lotta per un'I
talia socialista e amante della 
pace. 

Dal Partito 
comunista 
d'Australia 

Questo il testo del mes
saggio del Partito comuni
sta d'Australia, portato al 
Congresso dal compagno 
Berme Taft, vice presi
dente. 

Il Partito comunista d'Au
stralia ha instaurato, ormai 
da vari anni, un rapporto di 
stretto contatto con il PCI. 
Noi crediamo e vogliamo che 
questi contatti diventino an
cora più stretti. 

Questo perché, nonostante 
la grande distanza che separa 
i nostri Paesi e a dispetto 
delle ampie differenze stori
che e delle assai diverse tra
dizioni culturali, un grande 
compito ci accomuna. In 
primo luogo i nostri partiti 
hanno in comune l'obiettivo 
dell'avanzata democratica 
verso il socialismo. Abbiamo 
anche prospettive simili ri
spetto ad una futura società 
socialista per ciò che concer
ne la salvaguardia e l'am
pliamento dei diritti e delle 
libertà democratiche esistenti 
e l'instauratone di una so
cietà socialista pluralistica. 

Inoltre, un forte legame ci 
unisce per la presenza di 
mezzo milione di italiani nel 
nostro Paese, a fronte di una 
popolazione totale di 14 mi-
UonL Questi italiani costi
tuiscono una importante 
componente della classe ope
raia australiana, in quanto si 
sono per Io più saldamente 
integrati nel nostro Paese, e-
serenando un influsso positi
vo sulla vita australiana e 
sulla nostra cultura. Natu
ralmente l'attività del PCI e-
sercita una grande influenza 
su tutti gli italiani, e ciò si 
rilette, a sua volta, sul mo
vimento operaio australiano 

Un terzo del lavoratori del 

Un altro aspetto della tribuna dei rappresentanti esteri 

la nostra industria manifat 
turiera è costituito da im
migrati. e gli italiani sono la 
più grande comunità di im 
migrati in Australia. I lavora
tori immigrati sono per lo 
più addetti ai lavori più duri 
e più difficili e. spesso, peg 
gio retribuiti. 

Nonostante le condizioni 
dei lavoratori immigrati in 
Australia, abbiamo conoscìu 
to importanti progressi. Negli 
anni del governo laburista di 
Whitlam (1972'75). gli immi
grati subirono ancora varie 
forme di discriminazione e 
furono rappresentati assai i-
nadeguatamente negli orga
nismi dirigenti del movimen
to laburista e sindacale. 

Il Partito comunista d'Au
stralia svolge una funzione 
di primo piano nella lotta 
per i diritti degli immigrati. 
contro tutte le forme di di 
scriminaziono e le tendenze 
razziste e scloviniste oresenti 
nella società australiana. L'o
dierna crisi economica — 
l'Australia conta oltre mezzo 
milioni di disoccupati — col
pisce sonrattutto i giovani e 
eli immigrati II nostro parti 
to sta lottando per una poli 
tica alternativa di n*>tta op 
Dosizione a quella del gover
no confervatore di Praspr 

L'Australia è uno dei paesi 
più ricchi del mondo. Gran 
parte delle ricchezze del 
nastro D^ese è nelle mani di 
grandi multinazionali stranie
re ed asce ouindi dal nostro 
paese. Le nostre vaste risorse 
naturali, la nastra base in
dustriale sviluppata, le nostre 
conoscenze tecnologiche po
trebbero assicurare un alto 
livello di vita, la D'iena scu
rezza economica ed una ricca 
vita culturale a tutti «li au 
straliani. Invece, il 20 per 
cento della nostra caoacità 
industriale è inutilizzata, le 
conoscenze e le specializra-
zioni disponibili non vengono 
impegnate ed una parte 
considerevole delle risorse 
viene mal utilizzata e spreca
ta. Nello stesso tempo, vi so
no grandi bisogni sociali che 
vengono disattesi, come o-
spedali, scuole, assistenza al
l'infanzia, agli anziani, orga
nizzazione del tempo libero. 
e t c . 

Noi consideriamo tutto ciò 
una conseguenza dell'ordine 
di cose esistente. Noi propo
niamo pertanto una politica 
che attui una effettiva utiliz
zazione della nostra ricchez
za e delle nostre risorse u-
mane in funzione del benes
sere del popolo australiano. 

II nostro partito mira ad 
unificare tutte le forze di si
nistra attorno ad una pro
posta politica che offra solu
zioni realistiche agli attuali 
problemi economici, e che 
possa conquistare un appog
gio di massa, trascendendo 
tuttavia la logica del sistema 
capitalistico. Soprattutto noi 
cerchiamo di coinvolgere la 
gente che è alle prese con la 
soluzione dei suoi problemi 
immediati. Noi siamo a favo
re dell'unità di tutte le forze 
di sinistra, della maggioranza 
degli australiani attorno a u-
na politica che vada in dire
zione dei loro interessi e 
possa, quindi, conquistare un 
largo consenso popolare II 
nostro partito ha già fatto i 
primi passi per promuovere 
un'ampia discussione e crea
re un consenso attorno a 
questa politica in seno al 
movimento operaio australia
no. 

In un tempo in cui alcuni 
problemi connessi con le li
bertà democratiche nei Paesi 
socialisti ed alcuni conflitti 
fra questi Paesi, compresi 
quelli militari, riducono il 
potere di attuazione degli i-
deali socialisti in Paesi come 
l'Australia, il Partito comu
nista italiano caldeggia e 
propaga l'ideale di un futuro 
socialista che veda la p'ena 
espansione della democrazia 
e l'ampliamento delle libertà 

esistenti. Certo, voi Tate 
questo, in primo luogo oer 
conquistare un futuro miglio 
re per il popolo italiano, ma 
gii effetti della vostra politica 
vanno ben al di là del vostro 
stesso Paese. 

I comunisti australiani 
apprezzano i vostri sforzi e 
traggono da essi grandi be
nefìci Per questo vi siamo 
grati. 

Questa è, per noi. una vali
da espressione di genuino in 
ternazìonalismo. 

Noi seguiamo la vostra a-
vanzata con grande interesse 
ed attenzione. Ciò che voi fa 
te ha per noi una rilevanza 
Immediata. Vi auguriamo ca
lorosamente il migliore suc
cesso nel vostro sforzo per il 
rinnovamento profondo della 
società italiana, per l'esten
sione della democrazia e per 
la sua tresformazione in una 
società socialista basata sulla 
libertà e sulla democrazia. 

Partito 
democratico 
della Guinea 

Questo il lesto del mes 
saggio portato al Con
gresso da Jeanne Martin 
Ctsse. membro dell'Uffi
cio politico del Partito de
mocratico della Guinea e 
ministro degli Affari so
dati. 

E' per noi un onore e un 
grande piacere comunicare al 
XV Congresso del Partito 
comunista italiano i saluti 
fraterni e militanti del popo
lo della Guinea e del suo 
partito rivoluzionario, il Par
tito democratico della Gui
nea. il cui segretario generale 
compagno Ahmed Sekou 
Toure ha sempre mantenuto 
rapporti militanti e di since
ra amicizia con la direzione 
del vostro partito. 

I rapporti tra i nostri due 
partiti si sono arricchiti in 
modo particolare attraverso i 
numerosi contatti personali 
tra 11 segretario generale del 
Partito comunista italiano. 
compagno Enrico Berlinguer 
e il segretario generale del 
Partito democratico della 
Guinea, compagno presidente 
Ahmed Sekou Toure Questo 
ha favorito l'esistenza tra ì 
due leaders di sentimenti di 
grande stima e di perfetta 
comorensione. 

Nella repubblica pono'are 
rivoluzionaria della Guinea 
abbiamo sempre seguito con 
costante attenrione e grande 
simpatia eli sforzi e le attivi
tà dei militanti comunisti i-
taliani a favore dello svilup 
pò politico, economico e so 
ciale della classe operaia ita
liana e in generale di tutti ì 
lavoratori del vostro paese. 

Abbiamo, in m«do o*rt*eo 
lare, una grondlss'nn stima e 
un profondo ri«oetto per 
l'esperlenra teorica e le con-
auJsfe delle lotte del vostro 
partita 

I comunisti italiani «ono 
noti ai rivoluzionari di tutti i 
continenti per l'indloend'nza 
del modo in cui affrontano 
I problemi della strategia e 
della tattica del movimento 
operaio. Questa originalità è 
un segno di coraggio e di 
chiarezza politica ed è Ispira
ta dalla esigenza costante di 
adattare le iniziative politiche 
alle realtà storiche specifiche 
e concrete e all'evoluzione 
dei rapporti tra le forze poli
tiche sul p'ino n»*knuii* e 
intemazionale. Questa caratte
ristica ha inoltre In comune 
con la linea e i principi della 
politica de] Partito democra
tico della Guinea. Il fatto di 
definirsi esclusivamente in 
funzione degli interessi e del 
le aspirazioni del lavoratori 

Poniamo al di sopra di o 

gnl altra casa l'affermazione 
in ogni circostanza del prin
cipio di indipendenza e di 
decisione sovrana nella defi
nizione di ciò che Impegna ti 
futuro del popolo. 

Inoltre. 11 PCI, ha portato 
un inestimabile contributo al
l'arricchimento della teoria 
della rivoluzione sociale gra
zie al suo progetto politico di 
una via democratica al socia
lismo. La diffusione delle sue 
teorie e l'impatto dei suoi o-
rientamenti politici all'inter
no del movimento operaio 
europeo, lo rendono un parti
to prestigioso. 

In Sud Africa, in Namibia. 
nello Zimbabwe, il grande e-
sercito dei combattenti per la 
libertà lotta vittoriosamente 
contro l'anacronistica politica 
coloniale e razzista dì Vor-
ster e di lan Smith. 

Malgrado l'appoggio eco
nomico. finanziario e militare 
dato dalle potenze imperiali
ste ai vergognosi resimi di 
Pretoria e d iSalisbury allo 
scopo di salvaguardare e 
consolidare gli interessi dei 
monopoli capitalistici nella 
parte meridionale del nostro 
continente, crediamo nella 
vittoria ineluttabile della 
giusta causa dei popoli. I 
progetti di colonizzazione 
messi e punto dalle organiz
zazioni imperialiste concer 
nenti Io Zimbabwe e la Na
mibia sono destinati a fallire. 
I popoli restano forti del
l'appoggio e della solidarietà 
sempre più attiva delle forze 
per il progresso e per la pa
ce nel mondo. 

A questo proposito apprez
ziamo molto il ruolo impor
tante che ha avuto il PCI 
nell'organizzare la « conferen
za nazionale di solidarietà 
per l'indipendenza e la so
vranità dei popoli dell'Africa 
Australe contro il coloniali
smo. il razzismo e l'apar
theid » promossa nel no
vembre 1978 dai sei partiti 
politici e dai sindacati italia
ni 

Il successo di queste lotte 
dipende tuttavia dalla capa
cità dei nostri popoli a do
minare il loro divenire stori
co. FT per questo motivo che 
il Partito democratico della 
Guinea ha organizzato il po
polo su basi rivoluzionarie 
dotandolo di tutti gli stru
menti del potere a tutti i li
velli della organizzazione so
ciale. Le trasformazioni so
ciali. economiche e cul
turali profonde e radicali 
che hanno coinvolto il nostro 
popolo hanno rafforzato la 
sua capacità di edificare una 
società priva di ogni sfrut
tamento dell'uomo sull'uomo 
Hanno cosi gettato le basi 
per uno stato di democrazia 
popolare e rivoluzionaria. Il 
livello di qualificazione che 
abbiamo raggiunto nello svi
luppo del processo rivoluzio
nano è. Innanzi tutto, il ri
sultato della forza di mobili
tazione delle masse lavoratri
ci intorno alla linea ideologi
ca del Partito democratico 
della Guinea. 

L'ideologia, secondo il pre-
sidcnte Amhed Sekou Toure, 
« é una realtà culturale, so
dale. polìtica, è una realtà 
spirituale, una forza spiritua
le e materiale, una volta che 
le masse ne hanno afferratto 
U giusto valore». 

Voi comunisti italiani avete 
perfettamente capito il valore 
di tale insegnamento e ciò è 
quanto rende oggi il vostro 
partito una organizzazione 
ancorata alle realtà storiche, 
sociali e culturali del popolo 
Italiana E" quello che tra-
siorm* una forza politica 
poggiata au una solida base 
sociale, in un fermento di 
Trasformazione di avanguar-
<na nella società. 

Formulando 1 migliori au 
gurl al successo al vostro 
i«r.greaSo — 1 cui risultati. 
.siamo certi, condurranno la 
classe operala e 1 lavoratori 
italiani a nuove vittorie nel

la lotta per la loro emancl- t 
pazione politica, economica e , 
sociale -- consentiteci di < 
riaffermare ancora una volta 
l sentimenti di fratellanza e • 
ai solidarietà militante che •. 
sottendono i rapporti tra • 
n PCI e li Partito democrati 
co della Guinea. 

fi Partito 
comunista 
di Grecia 
(interno) 

Questo il testo del mes
saggio portato al Congres
so dal compagno Babis 
Drakopoulos. segretario 
del Partito comunista di 
Grecia (interno). 

Il Partito comunista greco 
dell'interno saluta con parti
colare emozione il grande e 
valoroso PCI. Il contributo 
del PCI alla formazione di una 
prospettiva europea a indiriz
zo democratico socialista e 
di pace, per l'affermazione di 
un nuovo internazionalismo. 
le sue lotte per la democra
tizzazione delle relazioni in
ternatio! i\li, hanno permesso 
al vostro Partito di conquista
re un posto di rilievo fra le 
forze politiche italiane, ma 
anche nell'ambito del movi 
mento internazionale del la
voratori e comunista. 

La Grecia, dopo le prove 
subite negli ultimi 3 anni, è 
passata di recente anche at
traverso la nuova prova di un 
settennio di dittatura mili
tare. le cui conseguenze tra
vagliano ancora il Paese. An
che oggi, dunque, la nostra 
patria affronta gravi e diffi
cili problemi economici, po
litici, istituzionali — il prò 
blema dello stesso sviluppo 
della democrazia continua ad 
essere presente — ma anche 
problemi di ordine internazio
nale. che. nel loro insieme 
la politica dell'attuale gover
no non fa che aggravare o 
non risolvere. 

I circoli sciovinisti turchi 
promuovono rivendicazioni su 
Cipro, dì cui il 40 per cen
to del territorio è ancora sot
to l'occupazione militare, no 
nostante le risoluzioni del-
l'ONU. ma anche contro l'in
tegrità territoriale del nostro 
Paese, con l'appoggio della 
Ammiristrazione statuniten
se. che. dopo gli ultimi svi
luppi in Iran e nell'ambito 
della ristrutturazione dei suoi 
piani In Meddio Oriente, inten
sifica le pressioni sul nostro 
Paese, per indurlo ad alli
nearsi alla sua politica e rien
trare nella organizzazione mi
litare della Nato. 

II nostro Partito, rifiutando 
ogni concessione per quanto 
riguarda l'integrità territoria
le e l'indipendenza naziona
le. appoggia ogni sforzo per 
una collaborazione bilaterale 
e multilaterale su tutti i pia
ni fra i Paesi balcanici, auspi
ca la fraterna amicizia fra i 
popoli di questo Paese e con 
il popolo turco, lotta per la 
pace nel Medio Oriente e nel 
bacino mediterraneo. 

I lavoratori del rostro Pae
se, e le forze democratiche 
lottano, peraltro, contro la po
litica dell'attuale governo con
servatore, contro le pressioni 
e l'intervento degli USA. per 
un'altra politica di democra
zie, indipendenza, progresso 
sociale. In questo senso, gran 
di lotte per la democrazia e 
per le rivendicazioni dei la
voratori si sono svolte negli 
ultimi anni. Il nostro Parti
to lotta particolarmente e con 
coerenza per l'unità di tutte 
le forze lavoratrici e demo
cratiche. per sottrarre il mo
nopolio del potere alle de
stre, per arrivare ad un go
verno della più ampia uni 
tà democratica. 

Fra poco saremo insieme a 
voi nella CEE. Questo sarà un 
momento importante per la 
Grecia, ma potrà anche, con 
il suo allargamento ai paesi 
del Sud Europa e a determi
nate condizioni, diventare un 
momento di sviluppo positivo 
per tutte le prospettive della 
Comunità, nel senso del supe
ramento delle disuguaglianze 
esistenti fra Europa setten
trionale e meridionale. Il no
stro Partito conta su una 
stretta collaborazione fra le 
forze lavoratrici dell'Italia e 
della Grecia per la causa di 
un'Europa democratica e so 
cialista, di una Europa dei la
voratori. per fermare l'attac
co dei monopoli e del capi
tale multinazionale. 

Stiamo attraversando un pe 
riodo difficile. La distensione 
subisce una crisi. Noi pero 
siamo convinti che la lotta 
dei popoli per una maggiore 
democrazia, per la pace e per 
il socialismo, nonostante tutte 
le difficoltà trionferà. 

comunista 
d'Argentina 

Questo il testo del messag
gio del Comitato centrale 
del Partito comunista di 
Argentina. portato al 
Congresso dal compagno 
Ruben tscaro. membro 
della Direzione. 

Con un caloroso sentimen
to fraterno i comunisti ar
gentini hanno voluto essere 
presenti al XV Congresso del 
PCI, il quale avrà profondo 
significato per l'avvenire 
politico dell'Italia e per l'av
venire felice del suo popolo. 

Il PC dell'Argentina espri
me, attraverso questo caloro
so saluto, 1 sentimenti fra
terni che uniscono i due par
titi fratelli e desidera che 
questi sentimenti si appro
fondiscano nella pratica della 
solidarietà internazionale. 

La vittoria dell'Ottobre 
rosso sovietico ha prodotto 
cambiamenti nelle strutture 
del mondo ed ha rappresen-

(Segue a pagina 14) 
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